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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI,

INFORMAZIONE SPETTACOLO E SPORT

SERVIZIO ISTRUZIONE
P.O.R. Sardegna 2000/2006
Misura 3.6 “Prevenzione della dispersione scolastica e formativa”
Azione 3.6.a “Dispersione scolastica”
Interventi di innovazione didattica nelle scuole dell’infanzia statali e nelle scuole primarie e secondarie di primo grado, finalizzati allo sviluppo e alla diffusione delle discipline scientifiche e al rinnovamento dei contenuti e delle metodologie dell'insegnamento
AVVISO
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
1.
QUADRO NORMATIVO
Il presente Avviso fa riferimento alla normativa comunitaria in tema di gestione dei Fondi strutturali e, in particolare:

· al P.O.R. Sardegna 2000/2006, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2005) n° 4820 del 01.12.2005, con la quale è stata modificata la Decisione C(2000) n° 2359 dell’08.08.2000;

· al Complemento di programmazione del P.O.R. Sardegna 2000/2006, adottato dalla Giunta regionale con delibera n° 10/32 del 22.03.2001 e s.m.i.;
· al regolamento (CE) n° 1784/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12.07.1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

· al regolamento (CE) n° 1260/1999 del Consiglio del 21.06.1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali e agli ulteriori atti regolamentari (CE) adottati in materia.

2.
OBIETTIVI GENERALI

In coerenza con gli obiettivi specifici indicati nel Complemento di programmazione del P.O.R. Sardegna 2000/2006, il presente Avviso, rivolto alle scuole dell’infanzia statali e alle scuole primarie e secondarie di primo grado, definisce i criteri generali per la presentazione, la selezione e l’attuazione dei progetti di innovazione didattica relativi alla Misura 3.6 “Prevenzione della dispersione scolastica e formativa”, azione 3.6.a, finalizzati allo sviluppo e alla diffusione delle discipline scientifiche e al rinnovamento dei contenuti e delle metodologie dell'insegnamento.

In sinergia con gli altri interventi per l’istruzione esitati dalla Giunta regionale, le attività da realizzare intendono contribuire a rafforzare le competenze e i saperi in ambito linguistico, logico, matematico e scientifico, con l’obiettivo primario di perseguire il successo scolastico e migliorare la qualità dell’insegnamento.
3.
INTERVENTI A FAVORE DELLE SCUOLE STATALI DELL’INFANZIA
L’invito ad aderire alla presente iniziativa è rivolto a tutte le scuole dell’infanzia statali della Sardegna.

Gli interventi prevedono la costituzione di appositi laboratori in ciascuna scuola, al fine di realizzare attività di innovazione didattica dirette allo sviluppo delle competenze trasversali e delle competenze di base, quali logica e matematica, nonché al rinnovamento dei contenuti e delle metodologie dell'insegnamento delle discipline scientifiche.

Lo stanziamento previsto è pari ad Euro 1.500.000,00.

Alle istituzioni scolastiche partecipanti sarà assegnato un importo complessivo di Euro 1.115,00 per sezione, quantificato tenuto conto delle risorse necessarie per coprire le voci di costo relative ai compensi degli esperti, determinati in base al costo orario di Euro 47,01 per un totale di 16 ore, e le spese generali, tra le quali quelle relative ai materiali didattici e di consumo.
4.
INTERVENTI A FAVORE DELLE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO

Per le finalità di seguito riportate, l’invito ad aderire all’iniziativa è rivolto a tutte le scuole primarie statali e secondarie di primo grado della Sardegna.

Gli interventi sono finalizzati al miglioramento della qualità dell’insegnamento, attraverso la sperimentazione di nuove metodologie didattiche.

Considerato che lo stanziamento disponibile, pari a Euro 3.500.000,00, non consente la costituzione di laboratori in tutte le sezioni di ciascuna autonomia scolastica, le attività potranno essere realizzate solo nelle classi seconda e quarta delle scuole primarie, e nella prima classe delle scuole secondarie di primo grado.

Alle istituzioni scolastiche partecipanti sarà assegnato un importo complessivo pari ad Euro 1.500,00 per sezione, quantificato tenuto conto delle risorse necessarie per coprire le voci di costo necessarie relative ai compensi degli esperti, determinati in base ad un costo orario di Euro 47,01 per un totale di 20 ore, e le spese generali, tra le quali quelle relative ai materiali didattici e di consumo.

5.
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

Per la partecipazione al presente Avviso, le istituzioni indicate ai precedenti paragrafi 3 o 4, devono produrre la seguente documentazione, in duplice copia, di cui una in originale e una in copia conforme:

a) domanda di partecipazione, formulata in base allo schema allegato al presente Avviso (allegato A), sottoscritta dal dirigente scolastico dell’Istituto scolastico aderente all’iniziativa;

b) progetto redatto secondo la scheda progettuale sintetica allegata (allegato B), debitamente compilata e convalidata dalla firma dal dirigente scolastico;
c) dichiarazione, sottoscritta dal dirigente scolastico, sulla base dello schema allegato (allegato C).

6.
PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

La documentazione di cui alle lettere a), b) e c) del paragrafo precedente deve pervenire in un plico sigillato tramite l’apposizione nei lembi di chiusura del timbro dell’Istituto scolastico partecipante e della firma del dirigente scolastico.
Il plico sarà accompagnato da una lettera di trasmissione in duplice copia, e può essere inoltrato tramite servizio postale, a mezzo raccomandata a.r., o anche a mano, all’indirizzo REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - Assessorato della Pubblica istruzione, beni culturali, informazione, spettacolo e sport - Viale Trieste n° 186, II Piano, 09123 CAGLIARI.
In caso di recapito a mano, le domande devono pervenire entro le ore 12,30 del giorno 21.07.2008.

In caso di spedizione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, questa deve avvenire entro il medesimo termine del 21.07.2008. La data di invio è comprovata dal timbro dell’ufficio postale accettante.

Il plico deve recare la denominazione dell’Istituto scolastico aderente all’iniziativa, il numero e la data del protocollo indicati nella lettera di trasmissione, nonché una delle seguenti diciture:

P.O.R. Sardegna 2000/2006, Misura 3.6, azione 3.6.a: INTERVENTI A FAVORE DELLE SCUOLE STATALI DELL’INFANZIA, oppure,

P.O.R. Sardegna 2000/2006, Misura 3.6, azione 3.6.a: INTERVENTI A FAVORE DELLE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO.
La presentazione del plico è a esclusiva e completa responsabilità dei soggetti proponenti e in nessun caso l’Amministrazione ricevente sarà responsabile del mancato o ritardato recapito, anche se imputabile al servizio postale. 

7.
CRITERI DI AMMISSIBILITA’

I criteri di ammissibilità sono i seguenti:

-
rispetto delle modalità e dei tempi previsti nel bando per la presentazione delle proposte;

-
ammissibilità del soggetto aderente all’iniziativa, così come previsto ai precedenti paragrafi 3 o 4;

-
completezza e conformità della documentazione richiesta;

-
costo complessivo del progetto non superiore ai limiti ed alle condizioni previsti dall’Avviso (in caso di costo dell’intervento superiore al limite stabilito, l’Istituto scolastico deve farsi esplicitamente carico della relativa copertura).

-
esaustività e rispondenza del progetto ai criteri generali indicati nel presente Avviso.
L’Assessorato ammetterà a finanziamento tutte le proposte per le quali si sia riscontrata la sussistenza dei requisiti di ammissibilità sopra indicati.
Gli elenchi dei progetti ammessi saranno approvati con determinazione del Dirigente responsabile del Servizio competente e saranno pubblicati, anche per estratto, sul B.U.R.A.S., ed integralmente sul sito Internet della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it e sul portale Conoscere.it.

8.
AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Per le attività di tutte le fasi in cui si articola il presente Avviso, saranno ritenute ammissibili le spese previste dal Regolamento (CE) n° 448/2004 del 10.03.2004, che modifica il Regolamento (CE) n° 1685/2000 del 28.07.2000, e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento.
Si ricorda che, ai sensi della normativa europea, i costi per essere ammissibili, devono essere:

a)
comprovabili da specifici documenti di spesa, regolarmente quietanzati;
b)
pertinenti ed imputabili ad azioni previste nell’iniziativa finanziata;
c)
effettivi, corrispondenti quindi a costi reali e non forfetari;
d)
riferibili temporalmente al periodo di attuazione dell’iniziativa finanziata e di eleggibilità del P.O.R.;
e)
legittimi, cioè conformi alla normativa europea e alle altre norme nazionali e regionali.

9.
INFORMAZIONE E PUBBLICITA’

Le Autonomie scolastiche beneficiarie devono assicurare adeguate forme di informazione e pubblicità degli interventi cofinanziati con le risorse dell’Unione Europea, secondo le modalità indicate dal regolamento (CE) n. 1159/2000, pubblicato sulla G.U.C.E. n. L130/30 del 31.05.2000, relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali.

10.
TUTELA PRIVACY

I dati di cui la Regione entrerà in possesso a seguito del presente avviso saranno trattati nel rispetto della Legge 675/96 e successive modifiche.

11.
ATTUAZIONE MONITORAGGIO E CONTROLLO

Ogni Istituto scolastico beneficiario deve provvedere a trasmettere all’Assessorato regionale della pubblica istruzione, beni culturali, informazione, spettacolo e sport, nei tempi e con le modalità da questo indicate, la seguente documentazione:

1.
Schede di monitoraggio finanziario, procedurale e fisico.

Le schede di monitoraggio (con l’avanzamento finanziario, procedurale e fisico) devono essere trasmesse, per tutta la durata del progetto, all’Assessorato regionale della Pubblica istruzione con scadenza bimestrale, anche in assenza di variazioni rispetto alla scadenza precedente, pena il blocco o la revoca delle erogazioni spettanti. Tale documentazione deve essere corredata da una dichiarazione, che attesta il rispetto della normativa comunitaria in materia di gestione dei Fondi strutturali. La relativa modulistica sara messa a disposizione dall’Assessorato.
2.
Schede di rilevazione delle irregolarità, ai sensi del Reg. (CE) n° 1681/1994.

Tale documentazione deve essere trasmessa per tutta la durata del progetto, con scadenza trimestrale, anche nel caso di assenza di irregolarità accertate.

3.
Scheda di rendicontazione finale e relazione finale sull’attività svolta e sugli effetti prodotti.

La scheda di rendicontazione finale dovrà essere inviata entro 30 giorni dalla conclusione del progetto. Essa rappresenterà la situazione della spesa effettiva liquidata comprovata da inerente e specifica documentazione. Tale rendicontazione dovrà, ovviamente, corrispondere con i dati definitivi desumibili dall’attività di monitoraggio.

Rimane salva la facoltà dell’Amministrazione regionale di stabilire, per esigenze straordinarie che saranno tempestivamente comunicate, ulteriori o diverse scadenze di rilevazione dei dati del monitoraggio, ovvero di richiedere qualsiasi ulteriore documentazione possa risultare utile ai fini del controllo degli interventi finanziati.
I controlli saranno effettuati sulla base delle disposizioni dei Regolamenti (CE) n° 1260/1999 e n° 438/2001 e secondo le disposizioni regionali.

12.
DISPOSIZIONI GENERALI

Tutte le attività devono essere concluse e rendicontate alla Regione entro il termine del 30.11.2008.

In caso di inadempienza degli Istituti scolastici beneficiari, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed agli obblighi sanciti nei provvedimenti dell’Amministrazione regionale, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero delle somme eventualmente già erogate, maggiorate degli interessi legali.

L’Assessorato provvederà ad erogare in un’unica soluzione il contributo assegnato a favore di ciascun Istituto beneficiario.
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